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La complessità della professione dell’insegnante è stata più volte affermata nel corso di recenti trattazioni teoriche del tema della “gestione della classe”  e del “comportamento insegnante”.

Oltre alla conoscenza della normativa, dei programmi ministeriali per la propria disciplina, delle modalità di lavoro in quel contesto scolastico in cui si trova a dover lavorare, l’insegnante deve sapere con chi ha a che fare, deve tradurre il proprio specifico disciplinare in momenti comunicativi efficaci e calibrati in base al gruppo cui si rapporta. Insegnare non significa solo trasmettere contenuti e saperi specifici, predefiniti sulla base di obiettivi standard, significa anche e soprattutto entrare in relazione con un gruppo umano che è attraversato da complesse dinamiche, che ha al suo interno attori e ruoli, una scena in cui si giocano le situazioni sociali del quotidiano.

Le competenze richieste agli specializzandi che verranno verificate alla fine dell’anno sono le seguenti :

conoscenza dei problemi di sfondo relativi alla conduzione del lavoro scolastico

conoscenza dell’approccio sistemico allo studio delle dinamiche relazionali del gruppo classe

conoscenza delle principali aree di ricerca relative all’analisi dell’insegnamento

acquisizione di strumenti e griglie di osservazione per lo studio delle interazioni nella classe

acquisizione di tecniche di gestione della classe.

Per meglio riflettere sulle complesse implicazioni dell’agire nella classe si proporranno all’attenzione degli specializzandi una serie di letture da farsi insieme durante l’anno:

Si tratta anzitutto di alcuni saggi tratti dal Manuale della gestione della classe di L. Genovese e S. Kanisza (Milano, F. Angeli, 1989) che invitano a riflettere

sullo spazio scolastico (P. D’Alfonso)

sul rapporto insegnante - allievi (S. Kanizsa)

sui metodi utili  a leggere la situazione della classe (cfr. “L’osservazione degli alunni” di S. Kanizsa e “La sociometria nella classe” di L. Genovese)

sulle modalità di gestione della classe cfr.( “Apprendere nella scuola” di L. Genovese)

Si tratta anche di saggi tratti dal testo Manuale della scuola dell’obbligo : l’insegnante e i suoi contesti di F. Zambelli e G. Cherubini (Milano, F. Angeli, 1999) concernenti :

le modalità di conduzione della classe (Si veda il saggio “La conduzione della classe” di R. Cardarello oltre che il saggio di R. Trentin, O. Zanon “La dinamica di gruppo a scuola. Esperienza sociale e apprendimento”).

Il testo di G. Ballanti Analisi e modificazioni del comportamento insegnante (Teramo, Giunti e Lisciani, 1979) è certo stato uno dei primi a ricostruire in Italia un dibattito sul comportamento insegnante e sui modi per osservarlo, dunque verrà tenuto presente nel corso delle lezioni.

Si farà riferimento anche ad alcuni passi del testo di T. Gordon, Insegnanti efficaci,  trad. it.Firenze, Giunti, 2000.

Nel testo Insegnare riflettendo (M. Ferrari, a cura di, Milano, F. Angeli, 2003) si ripercorre l’esperienza di riflessione sui protocolli osservativi redatti negli anni passati da alcuni specializzandi della SILSIS e si discutono criticamente le modalità di analisi e di codifica degli stessi protocolli. Nel suo complesso il testo si configura come un’utile traccia alla costruzione del dossier richiesto per la preparazione dell’esame di “gestione della classe”.

Sulla base di queste letture si riprenderanno brani dei protocolli osservativi redatti dai tirocinanti durante lo scorso anno accademico, al fine di provare nel concreto a riflettere sulle situazioni sociali nella classe e sul comportamento insegnante avvalendosi di un’esperienza di lavoro realizzata alla SILSIS. Si procederà quindi alla codifica e all’analisi di alcune situazioni sociali, discutendo sul coinvolgimento del gruppo classe e sulle modalità di conduzione. Si rimanda per questo  anche a due saggi contenuti nel Manuale di valutazione del contesto educativo curato da A. Bondioli e M. Ferrari (Milano, F. Angeli, 2000) e precisamente : A. Bondioli “Riflettere sulla giornata scolastica “ e A. Bondioli, M. Ferrari, A. Gariboldi, P. Livraghi, “La pedagogia dell’aula e i suoi modelli”.

Ai fini della preparazione dell’esame gli specializzandi sono tenuti, oltre che a presentare il dossier,  a compiere una serie di letture sulla cui base discutere poi criticamente la giornata osservata lo scorso anno o il protocollo osservativo discusso nel corso di metodologia della ricerca. Alcune di queste sono obbligatorie per tutti e precisamente : 

Bondioli A. “Riflettere sulla giornata scolastica ; uno strumento e un percorso di valutazione formativa” in A. Bondioli, M. Ferrari, a cura di, Manuale di valutazione del contesto educativo, Milano, F. Angeli, 2000

Bondioli A., Ferrari M., Gariboldi A., Livraghi P. ,”La pedagogia dell’aula e i suoi modelli” in A. Bondioli A, Ferrari M., a cura di, Manuale di valutazione del contesto educativo, Milano, F. Angeli, 2000

Ferrari M., a cura di, Insegnare riflettendo, Milano, F. Angeli, 2003
E’ consigliata la lettura di almeno uno degli altri testi citati nel presente programma. Ad esempio è possibile scegliere alcuni saggi segnalati in precedenza e contenuti nel Manuale della gestione della classe oppure altri editi nel Manuale della scuola dell’obbligo, oppure il testo della Ballanti o, ancora, il testo di Gordon. Se tale scelta viene compiuta, deve poi essere opportunamente motivata nel dossier. 
Si chiede agli specializzandi di presentare il dossier costruito coralmente dal gruppo, specificando quali sono le parti individuali in un indice ordinato. Non si accetteranno dossier parziali o privi di indice che tocca poi alla docente “ricomporre”.

Anno accademico 2003-2004-SILSIS

Corso di “Gestione della classe” a cura di Monica Ferrari

La costruzione del dossier degli specializzandi che frequentano il secondo anno

Nell’ambito del corso di “gestione della classe” si prevede di riprendere nel dettaglio durante le ore di lezione i protocolli osservativi redatti o discussi lo scorso anno e di esaminarne alcune parti al fine di aiutare gli specializzandi a costruire un dossier frutto del lavoro del gruppo ove compaia :

· Indice del dossier con l’indicazione del corso, dei nominativi degli autori e la specificazione delle parti costruire da ciascuno o comuni al gruppo.

· Introduzione sul significato del lavoro svolto

· una codifica di tutta la giornata educativa ed una griglia riassuntiva di tale codifica

· una serie di considerazioni sulla scansione dei tempi e dei ritmi della giornata a partire da tale griglia 

· l’analisi del profilo del coinvolgimento di 6 situazioni sociali giudicate particolarmente significative dagli specializzandi e commentate alla luce delle letture e del corso (tale lavoro deve essere necessariamente individuale e cioè ogni specializzando deve analizzare 6 situazioni)

· l’esplicitazione dei motivi che stanno alla base della scelta di tali situazioni sociali (tale lavoro deve essere necessariamente individuale ma deve essere coerente con l’impostazione che il gruppo vuole dare alla selezione degli “scenari” da esaminare nel dettaglio)

· una serie di riflessioni conclusive sull’intera esperienza.

Il dossier va consegnato alla docente in Dipartimento entro e non oltre 15 giorni dalla data dell’esame.

La docente riceve il lunedì e il mercoledì mattina dalle 9 alle 11 presso il Dipartimento di Filosofia dell’Università di Pavia, Piazza Botta 6. Tel. uff. 0382-506330

